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RITIRO DI QUARESIMA in preparazione alla CRESIMA
“Ti condurrò nel deserto e ti dirò parole d’amore…”

DESERTO DI SABATO 6 MARZO

Canto n. 156

Cel. Nel Nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

Ass. Amen

Cel. Siamo riuniti in questa assemblea per sperimentare l’Amore di Dio Padre attraverso l’esperienza del deserto: il luogo più povero dove Dio incontra la sua creatura, l’uomo.

Ass. Tienici stretti a Te, Signore,con il dono della Tua grazia, perché possiamo essere una sola cosa con Te,e in nulla ci discostiamo dal Tuo Figlio, che è la Via, la Verità e la Vita.
Cel. Vieni Gesù, rendici semplici come pastori, disponibili alla ricerca di Te. Donaci capacità di meraviglia nel vederti presente in ogni piccola cosa, negli incontri quotidiani, nelle umili esperienze.

Ass. Tu sei qui, e in questo momento ci guardi; noi siamo nella luce del tuo sguardo, ce ne sentiamo avvolti; rendi certa la nostra fede e apri i nostri occhi alla Tua luce, le nostre oracchie all’ascolto della Tua Parola. 

Tutti  Con cuore puro Ti annunceremo ai nostri fratelli. Amen

Canto Lode e gloria

Dal Vangelo secondo Luca (4, 1-13)

Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò nel Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto, dove per 40 giorni fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: “sE tu sei Figlio di dio, dì a questa pietra che diventi pane. Gesù gli rispose: “Sta scritto:non di solo pane vivrà l’uomo”. Il diavolo lo condusse in alto, e mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse:”Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi voglio.Se ti prostri dinanzi a me, tutto sarà tuo”. Gesù rispose”Sta scritto: solo al Signore Dio tuo ti prosterai, lui solo adorerai”. Lo condusse a gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; sta scritto infatti: ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano” e anche “essi ti sosterranno con le mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra”. Gesù gli rispose: “E’ stato detto non tenterai il Signore Dio tuo”. Dopo aver esaurito ogni sorta di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato.  
Riflessione e momento di silenzio
INSIEME:
IL DESERTO

Un luogo isolato, lontano dalle folla e dai rumori.

Uno spazio dove ritrovare l’essenzialità, dove riconoscere e riconoscersi.

Un appuntamento dato a Dio per incontrarsi, stare insieme, dialogare in qualsiasi posto del mondo.

Stare zitti..fuori e dentro sé, per lasciare parlare Lui: facendogli spazio e dedicandogli il tempo necessario.

All’ascolto della sua Parola segue qualcosa, anzi qualcuno: TU

E chi sei..tu..

Una persona decide di mettersi in cammino 

una persona che sceglie di lasciare per un po’  le proprie cose, gli amici, i propri spazi, per incontrare Lui, da solo.
Prendere con sé solo lo stretto necessario per il viaggio, quel cammino da percorrere insieme a Lui.

Con te: la Bibbia, qualcosa per appuntarsi  pensieri importanti, il cuore…basta così

Ora vai, buon viaggio…con Lui.

Per aiutarti a riflettere:

· Perché Gesù ha sentito il bisogno di allontanarsi?

· Io ho mai sentito il bisogno di “staccare la spina”?

· Perché Gesù ha scelto il deserto come luogo di solitudine e di riflessione?

· Quale può essere il mio deserto?

· Che rapporto ho con la preghiera?

· Come posso migliorarla?

· Posso dire di avere un rapporto interpersonale con il Signore?

(Utilizzare questo foglio per appuntare le tue riflessioni)
Ai cresimandi: 

· Perché scegli di chiedere la Cresima?

· Quali sono le motivazioni?

(scrivere le risposte sul foglio bianco, firmarlo e chiuderlo nella busta)

*****************************************************

CONCLUSIONE DEL MOMENTO DI  DESERTO

Canto  Vivere la vita
CONDIVISIONE:

· Quali  sensazioni ha suscitato in te questa esperienza…

· Quali sono gli aspetti positivi?

· E quelli negativi?

I Lettore: (un cresimando) Nella mia vita ho liberato uno spazio. E’ vuoto, pulito. Ora abbiamo capito cos’è il deserto: un sentiero, la strada dell’incontro con Lui. La mia vita: una strada. Il mio camminare, con le gioie, le attese, i problemi…Una strada da fare.
II lettore: (un animatore) La tua vita: un cammino da compiere, sempre! Non ti devi fermare, la meta ti attende. Se anche il tuo passo diventa ormai stanco non ti scoraggiare. Il Signore è con te. E’ Lui la strada della vita più piena. Lui il compagno di viaggio che ti offre speranza.

PADRE NOSTRO
Cel.  Preghiamo: Padre Santo, tu  mi hai affidato queste tue creature: sono tue e le hai affidate a me. Io ho rivelato loro chi sei e loro hanno creduto alla tua parola: fa’ che siano tutti una sola cosa,  donaci  lo Spirito di Amore perché insieme camminiamo nella fede e nella carità per raggiungere il Tuo figlio Gesù Cristo, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Ass. Amen

Canto  Mi pensamiento
